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Si aggrava la tensione tra i due paesi 

Nuovi sanguinosi incidenti 
alla frontiera Cina - Vietnam 

> Sette morti (4 cinesi e 3 vietnamiti) e 
di Hanoi e Pechino che si accusano r 

numerosi feriti - Contrastanti versioni 
eciprocamente per i gravi incidenti 

'•-PECHINO - La tensione a! 
la frontiera cino-vietnamita si 
è ]>ericolosamente aggravata 
in seguito a due incidenti av­
venuti nella giornata di ieri e 
nel corso dei quali si sono re­
gistrati morti da una parte e 
dall'altra. La « Nuova Cina », 
nel suo ultimo dispaccio dulia 
regione di frontiera, afferma­
va ieri mattina che « persona­
le militare vietnamita occupa­
va il crinale di Bo Nien. su 
territorio cinese ». contro il 
quale 200 soldati avevano lan­
ciato un attacco da tre dire 
zioni. Nell'incidente nove fun­
zionari di frontiera cinesi, di­
sarmati, sarcblwro rimasti fe­
riti. 

i Nella mattinata di ieri era 
avvenuto un primo incidente. 

' nel quale — sempre secondo 
quanto informa l'agenzii --
quattro cittadini cinesi Tri­
denti in Vietnam sono stati 
uccisi e altre decine feriti, al­
cuni gravemente, t Creando 
un'atmosfera di terrore a san­
gue freddo», i vietnamiti ave 
vano t costretto con !a for­
za » circa 2.500 residenti ci 
nesi a varcare la frontiera, 
raggiungendo il territorio del­
la Cina. Questo primo inciden­
te aveva provocato nel pome­
riggio di ieri una « forte pro­
testa » da parte cinese: il vi­

ce ministro degli Esteri Cha.nr. 
Hai-Feng aveva convocato 1' 
ambasciatore del Vietnam a 
Pechino Nguyen Trong Vinh. 
dicendogli che si era tratta­
to di un incidente t premedi­
tato » e f deliberato ». di cui) 
nuovo gravissimo passo com­
piuto da parte vietnamita per 
sabotare ie conversazioni al 
livello dei vice ministri denti 
esteri in corso tra i due pae­
si per cercare di risolvere il 
problema del rimpatrio dei re­
sidenti cinesi in Vietnam. 

Sempre in seguito all'inci­
dente. i vietnamiti, ieri pò-
meriggio, avevano a loro vol­
ta formulato una protesta, af­
fermando che t centinaia di 
cinesi, tra cui poliziotti :n 
borghese e militari, e nume­
rosi teppisti, avevano varca­
to la frontiera » e attaccato 
•x con coltelli e lance di bam­
bù » il personale vietnamita 
che stava consigliando alle 
migliaia di residenti cinesi 
affollati davanti alla frontie­
ra, dal lato vietnamita, di far 
ritorno ai loro luoghi di re­
sidenza in Vietnam. Secondo 
Hanoi, tre vietnamiti sono sta­
ti uccisi, e 25 feriti, tra cui 
sette gravemente. 

Il ministro degli esteri viet­
namita aveva poi denunciato 
definendolo « atroce » il com­

portamento tenuto dalle guar­
die confinarie cinesi. 

« Per ragioni umanitarie il 
Vietnam voleva far sì che i 
cinesi ritornassero belle loro 
case nel Vietnam: le autori­
tà cinesi volevano invece che 
si fermassero li per fomen­
tare la tensione ed avere un 
mezzo di pressione al tavolo 
del negoziato. Chiediamo per­
tanto alla Cina di cessare 
qualsiasi atto di incitamento. 
violenza e disturbo nella zo­
na di confine e di impedire 
il ripetersi di queste provo­
ca/ioni ». 

Radio Hanoi aveva inoltre 
preannunciato una visita nel­
la zona teatro degli scontri 
di giornalisti francesi, tede­
schi. cubani e giapponesi. 

* ...Potranno così rendersi 
conto delle atrocità cinesi... ». 
concludeva la nota del mini­
stero degli esteri. 

Ma dopo questo primo inci­
dente. già grave, le cose so­
no precipitate nel pomerig­
gio. Secondo la « Nuova Ci­
na ». i vietnamiti hanno co­
minciato con uno spiegamen­
to di forze sulle colline sui 
due lati dell'autostrada, di 
fronte al passo di Yu Yi. « Al­
le 17.30. la parte vietnamita 
in modo flagrante ha invia­
to oltre 200 soldati con ran-

Previste per ottobre le elezioni politiche 

Tesa vigilia preelettorale a Londra 
Dichiarazioni di Healey - Dopo gli attentati «allerta rossa» negli aeroporti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Secondo i gior­
nali popolari inglesi non ci 
sarebbero dubbi: le elezioni 
generali sono imminenti, 
l'appuntamento di ottobre — 
per una serie di fattori che 
vanno accumulandosi in 
questo interludio estivo — 
dovrebbe ormai essere inevi­
tabile. La stampa « di quali­
tà » è più prudente e non si 
avventura in una previsione 
che solo l'annuncio ufficiale. 
a tre settimane dal voto, può 
confermare. Tuttavia è inne­
gabile che a questo punto la 
tentazione di dare per scon­
tata la decisione governativa 
di convocare i comizi è irre- I 
sistibile. j 

Il cancelliere dello scac­
chiere (tesoro e finanze) 
Demis Healey ha dal canto 
.suo contribuito a dare esca 
alle illazioni elettorali con un 
pronostico ottimista sull'an­
damento dell'economia. L'in­
flazione (attualmente 8.4 per 
cento), dovrebbe mantenersi 
stabile anche l'anno prossi­
mo, la cifra dei disoccupati 
potrebbe scendere se il si­
stema riuscirà a garantire il 
3 per cento di crescita annua 
che figura nelle previsioni uf­

ficiali. Healey parlava alla 
camera di commercio di E-
dimburgo ed ha deliberata-
niente usato un tono ottimi­
sta che risulta sotto parecchi 
aspetti in contrasto con i 
dubbi e i timori sull'anda­
mento economico dell'Inghil­
terra nell'anno prossimo. Ti­
pica dichiarazione elettorali­
stica. rassicurante, tesa a 
conquistare il massimo di 
consensi — replicano gli am­
bienti conservatori. 

Il partito di opposizione è 
infatti convinto che si è 
già entrati nella fase pre-elet­
torale e non risparmia in 
questi giorni energie e spese 
per rimontare la corrente 
grazie ad una propaganda 
che non guarda tanto per il 
sottile. Lo slogan centrale dei 
conservatori appare in un 
grande manifesto murale 
distribuito in tutta la Gran 
Bretagna che dice in sostan­
za: « I disoccupati aumenta­
no. il laburismo non funzio­
na ». II quadro positivo che. 
con qualche giustificazione, i 
laburisti stanno cercando di 
tracciare davanti al paese 
non può dunque piacere ai 
tories che puntano invece al­
l'intervento di rottura. 

L'atmosfera pacata e tran­

quilla del dibattito non serve 
ai loro fini ed ecco perché 
sono intenzionati a intensifi­
care nelle prossime settimane 
polemiche, demagogia, attac­
chi personali. Ieri l'altro un 
gruppo di 26 giovani dimo­
stranti, di incerta collocazio­
ne politica, ha « invaso » per 
qualche ora. la sede centrale 
del partito conservatore in­
scenando una clamorosa pro­
testa contro la « sfacciata 
strumentalizzazione » elettora­
listica delle sofferenze dei di­
soccupati da parte dei rap­
presentanti politici delle clas­
si privilegiate. Nei fatti la 
protesta si è risolta in un'ul­
teriore pubblicità per i con­
servatori che hanno cercato 
anche di addebitare in qual­
che modo agli ambienti labu* 
risti la inopinata irruzione 
nei loro uffici come esempio 
di « tattica violenta ». 

Non sono soltanto i mag­
giori partiti che vanno appa­
rentemente allineando le loro 
forze sul cammino elettorale. 
anche i sindacati scendono in 
campo con tutti i mezzi a 
loro disposizione secondo u-
na tacita intesa, da tempo o-
perante, che vede la confede­
razione generale TUC schie­
rarsi sul terreno politico, in 

appoggio al governo laburi­
sta. 

Frattanto si intensificano. 
come margine di tensione e 
richiamo di disciplina, le mi­
sure per l'ordine pubblico iu 
seguito alla recente ondata di 
attentati in patria e all'este­
ro. A Londra dopo i recenti 
attentati a sfondo medioo­
rientale contro diplomatici a-
rabi e contro il personale 
dell'aviolinea israeliana El-AI. 
la polizia ha messo in atto le 
più stringenti misure di sicu­
rezza che la capitale abbia 
mai visto in tempo di pace. 

Alcuni colpi d'arma auto­
matica erano stati esplosi 
anche venerdì contro la abi­
tazione di un altro diploma­
tico arabo. Ieri l'aeroporto di 
Londra era sotto assedio. Gli 
agenti avevano fatto sfollare 
tutte le terrazze di solito a-
perte al pubblico, i balconi, i 
corridoi, riducendo il numero 
delle persone in attesa al soli 
viaggiatori, isolando comple­
tamente le aree di partenza. 
II grado di mobilitazione, nel 
codice di servizio, viene de­
nominato come « allerta ros­
sa » ossia il massimo allar­
me. 

Antonio Bronda 

Pretoria ostacola il processo di transizione verso l'indipendenza 

Manovre del Sud-Africa per la Namibia 
Tutta l'attività economica del paese è oggi dominata dalla minoranza bianca 

E' terminata dopo 16 gior­
ni la missione esplorativa del­
l'inviato deirOXU Mariti An-
tisaari in Namibia. L'inviato 
speciale del segretario delle 
Nazioni Unite dovrà ora rife­
rire i risultati dei suoi incon­
tri con l'Amministratore ge­
nerale sudafricano a Kurt 
\VaWheim. Dono che l'ammi­
nistratore sudafricano della 
Namibia aveva conferito con 
il premier di Pretoria. Vor-
ster. era sembrato di notare 
un cambiamento sul problema 
della data della indipenden­
za fissata per il 31 dicem­
bre. A Pretoria l'amministra­
tore, Justice Steyn. Aveva in­
fatti dichiarato che il proble­
ma della data è un problema 
sul quale bisogna essere fles­
sibili. Cionondimeno il Suda­
frica insiste per il manteni­
mento di questa data. E prò 
prio per questa insistenza si 
è avuto il primo disaccordo 
tra l'Amministratore Steyn ed 
i! rappresentante dell'ONU. il 
finlandese Mariti Antisaari. 
Pretoria, che ha già iniziato 
la registrazione degli eletto­
ri namibiani. rifiuta di annul­
lare il lavoro già fatto per 
iniziarlo di nuovo sotto il con­
trollo dell'ONU. 

D'altra parte il problema 
della data e quello del con­
trollo delle operazioni eletto­
rali non sono le sole questio­
ni che preoccupano Pretoria. 
II piano in base al quale do­
vrebbe avvenire il passaggio 
dei poteri prevede anche, per 
esempio, la liberazione dei 
detenuti politici e tra questi 
c'è Toivo Hermann Ja Toivo. 
fondatore con l'attuale presi-

- dente Sam Nujoma della 
SWAPO e i sudafricani temo-
s e che il suo ricongiungimen­
to alla leadership della SWA-
PO sia pericoloso per loro. 
Toivo Hermann Ja Toivo fu 
arrestato nel 1967. è rimasto 

ROMA — Dopo la sanguinosa incursione doli* truppe suda­
fricana nel territorio dolio Zambia, continuano i combattimenti 
tra lo fono sudafricano o quelle «ambiano. I l ministro defli 
esteri dolio Zambia, Sittko Mwale, ha conformato cne lo trup­
pe sudafricane penetrato noi suo paese hanno provocato di­
verse vittimo tra la popolazione civile distruggendo edifici 
scolastici, Unte elettriche e attrezzature aeroportuali, e ha 
anche detto che se la situazione alla frontiera dovesse dete­
riorarsi lo Zambia potrebbe chiedere aluti esterni. 

L'incursione sudafricana era stata preceduta da uno scon­
tro tre le truppe sudafricane e I guerriglieri della SWA PO (il 
movimento di liberazione della Namibia). 

Le nuove gravi iniziative militari del Sud Africa sono inter­
venute mentre è in corso una missione dell'ONU per la conces­
sione della indipendenza alla Namibia, un territorio che è 
ancora sotto dominio sudafricano. 

lontano dalla lotta attiva per 
undici anni e al suo r.torno 
in libertà potrebbero sorgere 
d:\crgenze con la leadership 
attuale, ma potrebbe anche 
verificarsi una p:ena intesa. 
Nel primo caso sono prevedi­
bili tensioni all'interno della 
organizzazione, ma se si ve­
rificasse la seconda ipotesi le 
possibilità di vittoria della 
SWAPO si accrescerebbero 
enormemente. E' per questo 
che il Sudafrica guarda con 
preoccupazione alla liberazio­
ne di Toivo Hermann Ja Toi 
vo e degli altri patrioti impri­
gionati a fcebben Island. 

Oltre la SWAPO vi ?ono 
altre formazioni politiche che 
parteciperanno ad eventuali 
elezioni. La minoranza di ori­
gine europea è rappresenta­
ta da due formazioni: il Na­
tional Party di A.H. Du Ples­
si."? e il Repubblican Party di 
Dirk Mudge che presumibil­
mente non otterranno voti a! 
di fuori della loro base etni­
ca. Essi potrebbero soltanto 
entrare come minoranza in 
une coalizione di forze come 
quella che ha dato vita alla 
conferenza della Turnhallc. 
Essi infatti hanno l'appoggio 
di alcuni leader conservatori 
negri. Uno di questi cosiddetti 
leader è il capo degli Ovam-

Il patriarca Luciani nuovo pontefice 

delli. sassi, fucili mitragliato­
ri. bombe a mano e pugnali 
a lanciare un attacco da tre 
direzioni contro il crinale di 
Bo Nien. in territorio cinese. 
Una pioggia di sassi ha colpi­
to il personale cinese di ser­
vizio ». 

« Agendo su istruzione delle 
più alte autorità — afferma 
ancora l'agenzia ufficiale ci­
nese — il personale cinese 
non è passato al contrattacco. 
Si è limitato a formulare 
una protesta verbale. La par­
te vietnamita non prestando 
ascolto ai consigli e agli am­
monimenti. ha fatto irruzione 
dalla parte cinese del posto 
di frontiera e ha malmenato 
nove funzionari cinesi disar­
mati ». * Mentre diffondiamo 
tale dispaccio, il personale 
militare vietnamita sta anco­
ra occupando il crinale di Bo-
Nien. su territorio cinese », 
conclude la « Nuova Cina ». 

La tensione è dunque salita 
al punto più alto da quando. 
1*8 aKosto. era cominciato ad 
Hanoi il negoziato al livello 
dei viceministri degli esteri 
proposto dalla Cina il 19 lu­
glio. La terza seduta del ne­
goziato si era tenuta il 19 
agosto e si era conclusa con 
un totale fallimento. 

bo Cornclius Nbjoba. 
Un altro era il capo Here 

ro Klemcns Kapuuo che pe 
rò è stato assassinato lo scor 
so marzo. Un altro dei grup 
pi che presumibilmente -i im­
pegneranno nella campagna , 
elettorale è quello di Andreas 
Shipanga. un d:ss;dente della ! 
SWAPO rilasciato di recente 
dopo una detenzione in Tanza 
nia. che ha rrcato un gruppo 
chiamato SWAPO Democra-
ts. Tutte queste organizzazio 
ni sono raccolte nel Nami-
bian National Front, una al­
leanza sostenuta dal Sudafn- ! 
ca. e nata dalla conferenza { 
della Turnhalle. • 

L'idea dei coloni bianchi è 
di raccogliere il maggior nu­
mero di alleati possibile per 
ottenere consensi tra la po­
polazione africana e metic 
eia nella speranza di ottene­
re una forte posizione con 
trattuale dopo le elezioni. Lo 
inizio a questo tipo di campa­
gna e di manovre è stato da­
to dall'amministratore genera­
le sudafricano Justice Steyn. 

La Namibia ha circa un mi­
lione di abitanti di cui oltre 
850 mila africani e potenzial­
mente ha la più alta quanti­
tà di risorse naturali pro-ca­
pite di tutta l'Africa. Tutta 
l'attività economica è oggi 

controllata dalla popolazio­
ne di origine europea e dal­
le compagnie multinazionali 
con sede fuori della Nami­
bia, mentre la popolazione 
africana vive dei bassi salari 
che le derivano dal sistema 
del lavoro « sotto contratto > 
e dei proventi dell'agricol­
tura di sussistenza che copre 
appena il 5 per cento del pro­
dotto nazionale lordo. 

Quando la Namibia sarà di­
ventata indipendente Si tro­
verà poi di fronte il problema 
di Walvis Bay. un problema 
cruciale per il governo. Il 
Sudafrica pretende infatti di 
mantenerne il controllo anche 
dopo l'indipendenza. Senza il 
porto di Walvis Bay che lega 
la Namib:a ai principali mer­
cati internazionali, il paese 
avrebbe enormi difficoltà a 
mantenere il livello deile 
esportazioni. L'unico porto al­
ternativo è quello di Luderitz 
che pero non è collegato con 
i! resto del paese da adegua­
te vie di comunicazioni. Da 
Walvis Bay parte la maggior 
parte dei minerali e delle 
pelli di Karakul che rendono 
50 milioni di sterline l'anno. 
come pure l'uranio e i dia­
manti D'altra parte tutte le 
forze che hanno interesse ad 
impedire una vittoria elettora­
le della SWAPO stanno già j 
conducendo una campagna di 
sabotaggio e di allarmiamo II 
governo sudafricano poi ha 
detto chiaramente che se do- i 
vesso arrivare al potere la 
SWAPO lancerebbe una mas­
siccia campagna di sabotag­
gio ritirando dalla Namibia 
tutte le imprese che hanno le 
loro radici in Sudafrica. I 
prossimi mesi saranno dun­
que cruciali per questo paese 
ed anche per coloro che stan­
no lavorando all'attuazione 
dell'accordo internazionale. 

Philipp Mongou 

(Dalla pr ima pagina) 

rosi erano i giapponesi, gli 
indiani, gli arabi, oltre ai pro­
testanti americani), tutti par­
tecipavano all'emozione per 
un evento che. in qualche ino 
do. riguarda tutto il mondo. 

Nove minuti dopo le 19. il 
portavoce vaticano padre 
Panciroli ha ripetuto: «Aspet­
tiamo ancora. siamo in 
attesa ». 11 dubbio ha comin­
ciato a sciogliersi verso le 
19.17. quando alcuni sacerdoti 
in stola bianca sono apparsi 
al balcone centrale di San 
Pietro: un annuncio non uf­
ficiale, ma chiaro, che il nuo­
vo Papa stava per presentarsi 
al popolo. Dalla folla si è 
levato un grande applauso. 
alcuni hanno lanciato grida di 
entusiasmo, suore e preti si 
sono inginocchiati, migliala di 
persone che a piedi o in au­
to si trovavano nelle vie cir­
costanti hanno raggiunto la 
folla (di venti o trentamila 
persone) già raccolta davan­
ti alla basilica. 

Subito dopo, il card. Felici 
si è allacciato al balcone ed 
ha dato la notizia con la for­
mula tradizionale: Annuntio 
vobis gaudium magnum. Ha-
bemus Papam... ». Erano le 
19.18. Le campane hanno suo­
nato a distesa, l'applauso del­
la folla si è levato più alto. 
coprendo le ultime parole del 
porporato. Alle 19.30. il nuo-

(Dal la pr ima pagina) 

in unitario italiano e la Chie­
sa. Ebbene, a far rimarcare 
la differenza profonda e addi­
rittura il rovesciamento d'im-
postazione, a distanza di un 
secolo, basti ricordare quanto 
disse Paolo VI all'ONU il 4 
ottobre 1965: « Non abbiamo 
alcuna cosa da chiedere, nes­
suna questione da sollevare; 
se mai un desiderio da espri­
mere e un pensiero da chie­
dervi. quello di potervi servire 
con umiltà e amore ». E chiu­
dendo il Concilio l'8 dicembre 
dello stesso anno, rivolto al 
mondo, aggiungeva: « Per la 
Chiesa cattolica nessuno è 
estraneo, nessuno è escluso. 
nessuno è lontano ». 

Nel 1975 Paolo VI indiceva 
l'anno santo nel segno della 
t riconciliazione tra cristiani 
e non cristiani, tra credenti e 
non credenti » segnando una 
svolta rispetto al precedente 
Anno santo celebrato da Pio 
XJI nel segno del « ritorno nel­
l'unica Chiesa » ritenendo gli 
altri reprobi. 

Il fatto che il nuovo Ponte­
fice abbia voluto chiamarsi 
Giovanni Paolo 1 lascia rite­
nere che egli intenda prose­
guire sulla via tracciata dai 
suoi predecessori, sia pure 
con stile molto diverso, data 
la formazione culturale ed il 
temperamento del nuovo Pon­
tefice. 

Papa Albino Luciani, che 
abbiamo visto nel tardo pome­
riggio di ieri affacciarsi sorri­
dente a sciogliere i dubbi che 
erano sorti dopo la lunga fu­
mata ncra-grigio-bianca e a 
benedire per la prima volta 
la grande folla che si era riu­
nita in piazza S. Pietro, ha 
66 anni, esattamente quanti 
ne aveva il suo predecessore 
al momento dell'elezione. E'. 
infatti, nato in Forno di Ca­
nale, in provincia di Belluno. 
il 17 ottobre 1912. Di umili 
origini — il padre era socia­
lista e per questo era stato 
costretto ad emigrare per lun­
otti anni in Svizzera e solo 
più tardi troverà un lavoro 
come artigiano del vetro a 
Murano — il giovane Albino 
Luciani entrò prima nel semi 
narìo di Feltre, e dopo passò 
a quello di Belluno, dove stu 
dio filosofia e teologia. Venne 

(Dal la pr ima pag ina) [ 

è portandosi all'altezza di I 
queste questioni, che socia- | 
listi e comunisti possono far 
progredire la causa della 
democrazia e del socialismo 
in Europa, superando i pe 
santi limiti storici delle 
esperienze socialdemocrati­
che ed evitando di ricalcare 
gli schemi e di ripetere le 
distorsioni del processo di 
costruzione del socialismo 
nell'Europa dell'Est: è su 
questo piano che si misura­
no la validità del patrimo­
nio specifico e la capacità di 
elaborazione e iniziativa di 
ciascun partito. E di spazio 
qui ce né largamente per 
l'esercizio dell'autonomia e 
l'affermazione del ruolo del 
PSI. senza che questo ricor­
ra a contrapposizioni artifi­
ciose. strumentali e dirom­
penti al PCI. 

Infine, l'ultimo punto — 
ma non certo il meno im­
portante — che ci sembri di 
dover sottolineare in questo 
momento. Il dibattito ideo­
logico. il confronto sulle pro­
spettive. deve intrecciarsi 
con l'impegno politico con­
creto nell'ambito dell'attuale 
maggioranza parlamentare e 
nel più variegato quadro 
delle intese su cui si Ten­
gono le Regioni e gii enti 
locali. U politica di unità 
nazionale, come oggi si pre­
ferisce definirla, è cosa 
estremamente impegnativa 
per tutte le forze democra­
tiche. ma in modo partico­
lare per le forze di sinistra: 

vo pontefice si è affacciato. 
con alla sua sinistra il mae­
stro delle cerimonie mons. Vir­
gilio Noè e alla sua destra 
11 sacrista Canisio Van Lierde 
e il camerlengo card. Giovan­
ni Villot. Sulle logge laterali 
hanno preso posto tutti i mem­
bri del conclave. Nuovi, pro­
lungati applausi. Poi la be­
nedizione « Urbi et Orbi ». an­
cora uno scambio di saluti fra 
il Papa benedicente e la folla. 
uno sventolio di fazzoletti bian­
chi e il successore di Paolo 
VI è rientrato in San Pietro. 
per riaffacciarsi poco dopo 
(alle 19.40). cedendo ai ri­
chiami che si levavano dalla 
piazza. 

Ciò gli ha date modo di ac­
cogliere e ricambiare il tra­
dizionale omaggio militare re­
sogli per conto delle forze ar­
mate italiane da un batta­
glione di formazione, accom­
pagnato dalla banda dei ca­
rabinieri. 

Intanto, nella sala stampa, 
padre Panciroli faceva ai gior­
nalisti la prima dichiarazione 
ufficiale del nuovo pontifica­
to. poche parole di circostan­
za: * In questo momento so­
lenne posso solo dire che alti 
e gravi compiti attendono il 
nuovo Sommo Pontefice, pa­
store universale, che ha scel­
to il nome di Giovanni Paolo 
I. Auguriamogli che sulle or­
me di Paolo VT. sia un gran­
de e santo Papa, come i cat­

tolici di tutto il mondo si at­
tendono e per il bene della 
umanità ». 

A Giovanni Paolo I sono 
subito giunti numerosi mes 
saggi di congratulazioni. Fra 
i primi ad inviarli sono stati 
il presidente della Repubbli­
ca Pertini. il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden­
te della Camera Ingrao. 

Non è certo (non può esse 
re certo, data la segretezza 
del conclave) elio questo sia 
stato davvero, come ha detto 
don Livi, il più breve della 
storia. E' vero però che negli 
ultimi centocinquant'anni. so 
lo Eugenio Pacelli fu eletto 
in una sola giornata al terzo ' 
scrutinio. Un'altra elezione 
molto breve fu quella del 
card. Giacchino Pecei. che fu 
eletto nel 1878 in un giorno e 
mezzo (assunse poi il nome 
di Leone XIII e regnò fino al 
1903). Pio IX fu eletto in pò 
co più di due giorni. Paolo 
Vi in tre giorni, come Gio 
vanni XXIII. 

I latinisti credono di aver 
notato (pur nell'emozione del 
momento) che il card. Felici. 
nell'annunciare l'eiezione del 
nuovo Papa. ha usato 
l'espressione: f ...qui sibi 
nomen imposuit Johanni.s 
Pauli Primi ». L'edizione 
straordinaria dell'0.s.serwto-
re Romano reca invece le 
parole: « ... qui sibi nominetn I 

imposuit Johannem Paulum 
Primum*. Sciolti tutti gli al­
tri. resta il dubbio linguistico: 
se sia più corretto il genitivo 
o l'accusativo. 

L'elezione 
di Luciani 

sarebbe stata 
« plebiscitaria » 

CITTA' DEL VATICANO -
li portavoce vaticano Padre 
Romeo Panciroli. conversai! 
do ieri .>era coi (j;ornul:.st:. 
ha confermato la voce, dif 
fusa nella sala stampa vati 
cuna, secondo la quale la 
votazione MI: nome di Albino 
Luciani è stata « plebiscita­
ria ». Essendo stanotte anco 
ra chlaso il Conclave, nulla 
dì certo t1" dato conoscere da 
gli stessi elettori, in clausu 
ra in Vaticano fino alle 9.30 
di .stamani. 

Panciroli lm però avuto 
contatti, sia pure brevissimi. 
co! prelati <> conclavisti » e 
cerimonieri, avendo dato co 
munteazione ufficiale al «ìor 
nalisti della fumata « bian 
ca », per fugare le loro lucer 
tezze un minuto prima che 
il cardinal Felici apparisce 
nel vano della loggia della 
Basilica vaticana per annun­
ciare il nome del Papa. 

Dato comunque I! segreto 
del conclave, osservato fino 
a staserò con estremo rigore 
anche dal clero addetto a: 
rapporti con la stampa, non 
è passibile avere altra indi­
cazione sugli scrutini 

Chi è il successore di Paolo VI 
ordinato sacerdote il 7 luglio 
1935 e successivamente si tra­
sferì a Roma per frequenta­
re la Pontificia Università 
Gregoriana dove si laureò di­
scutendo una tesi su Rosmini, 
che. anche negli anni succes 
sivi. è rimasto il suo autore 
preferito, soprattutto per V 
opera « Le cinque piaghe del­
la Chiesa ». 

Rientrato nella sua diocesi 
fu dapprima coadiutore nella 
parrocchia di Forno di Cana­
le e poi in quella di Agordo. 
insegnando contemporanea­
mente religione nel locale 
istituto tecnico minerario. Dal 
1937 al 1947 fu vicedirettore 
e professore di teologia dog­
matica. morale, diritto cano­
nico ed arte sacra nel semi­
nario di Belluno. Nel 1948 fu 
nominato pro vicario genera­
le della diocesi e responsabi­
le dell'ufficio catechistico dio­
cesano. Rimasto sempre nel­
l'ambito della sua regione sen­
za avere grandi ambizioni di 
teologo, tanto che non ha la­
sciato nessuna opera che po­
tesse entrare nella storia del­
la teologia, il Pontefice appe­
na eletto racconta in un li 
bretto di catechesi tutta 
(luesta sua esperienza fat­
ta in seminario, come dirigen­
te e professore, e soprattut­
to quella fatta come vescovo 
di Vittorio Veneto e poi quel­
la come patriarca di Venezia. 

Era. infatti, vescovo di Vit­
torio Veneto quando fu an­
nunciato da Giovanni XXUI 
il Concilio. In una lettera pa­
storale dal titolo € Note sul 
Concilio ». l'alloro mons. Lu­
ciani spiegò con la sua con­
sueta semplicità e senza en 
trare nel merito dei problemi 
le diverse fasi della prepara 
zione e gli scopi della gran 
de assemblea che doveva, poi 
determinare una svolta nella 
storia della Chiesa. In seno 
alla Conferenza episcopale 
triveneta partecipò alla ste 
stira delle parti ideologiche. 
in particolare di quelle di teo­
logia morale, del documento 
in base al quale i padri con­
ciliari veneti ed egli stesso 
avrebbero partecipato al Con 
cilio. 

Gli anni del Concilio — vis­
suti tra i 50 e i 53 anni come 
vescovo di una regione di forti I 
tradizioni cattoliche — furo \ 

no per lui, formatosi come 
tanti altri nella cultura leu 
logica pre congressuale. una 
grande esperienza che al 
tempo stesso gli pose anche 
tanti problemi nuovi. Dall'in 
contro con tanti padri con 
ciliari, convenuti a Roma da 
diversi continenti, come da 
altri incontri successivi, du 
rante i cinque Sinodi mondia 
li dei vescovi svoltisi durati 
te l'ultimo pontificalo, il ve 
scovò, il patriarca Luciani ha 
tratto la convinzione, come 
disse egli stesso in un inter 
vento, che l'opera evangeliz 
zatrice richiede oggi f l'im­
pegno di tutta la comunità 
cristiana ». 

Di qui il riconoscimento, da 
parte sua. dell'importanza dei 
vescovi e della loro azione 
collegiale attorno al Papa, an 
che se in lui è rimasta co 
stante la preoccupazione di 
non sciupare il patrimonio 
tradizionale della Chiesa a cui 
si è richiamato alcune volte 
con una forza da farlo oppa 
rire come un uomo preoccu­
pato delle novità. L'Osserva­
tore Romano ha così sintetiz­
zato questo suo atteggiameli 
io: < L'assoluta fedeltà al Pa 
pa e un cattolicesimo rigoro­
si sono una costante della 
vita e della missione sacer­
dotale di Albino Luciani ». 
Fu. infatti, felice quando pò 
tè ricevere, nel settembre 
1972. Paolo VI che. diretto a 
Udine dove si celebrava il 
Congresso eucaristico nazio 
naie, fece una breve sosta a 
Venezia. 

Nel sottolineare il caratte 
re essenzialmente pastorale 
di Giovanni Paolo 1. il deca 
no del Sacro Collegio, card. 
Confalonieri, che per lavati 
zata età (85 anni) non è pò 
tuto entrare in Conclave, ha 
dichiarato: « E' un pastore 
di anime che riflette molto, 
scrive e parla bene. Ritengo 
che è il Papa del mumento ». 
// Preposito generale dei gè 
suiti, padre Arrupe. nel con 
fermare al nuovo Papa la tra 
dizionale fedeltà della Com 
pagnia di Gesù secondo la re 
gola del fondatore Ignazio di 
Loyola. ha espresso l'augu 
rio che « Gio ranni Paolo 1 
possa dare alla Chiesa e al 
l'umanità la stessa forza spi 
rituale e umana e anche 

la stessa speranza di quei 
due giganti, Giovanni .VA'/// 
e Paolo VI ». 

/( direttore di Civiltà Cat 
tolica. iKidre Sorge, ha ne 
gaio che il nuovo Papa pos 
sa essere definito « conserva 
tore » come molti giornali 
hanno scritto. « E', invece. 
esatto affermare clic il sue 
cessare di Paolo VI sarà un 
bravo Papa, che unisce un 
senso pastorale notevole ad 
una profonda spiritualità sa 
cerdotale ed al tempo stesso 
Ita una stuccata capacità di 
costruire la Chiesa ». .Si .spie 
gherebbe. cosi, il perchè del 
la sua scelta e della rapidi 
tà con cui essa è avvenuta. 
In questo secolo solo Pio XII 
fu eletto nell'arco di un gior 
no come è avvenuto per Gio­
vanni Paoli /. 

Le porte del Conclave, do 
ve sono rimasti tutti gli al 
tri cardinali, saranno aperte 
questa mattina alle 9.30. An 
che quando fu etetto Paolo 
VI il 21 giugno 1963 verso le 
Il del mattino, il Conclave fu 
aperto soltanto dopo le cin­
que del pomeriggio. Il nuovo 
Papa vorrà, prima, consultar 
si con essi. Il pruno discorso 
che Giovanni Paolo l pro­
nuncerà in pubblico, ripren 
der.do una tradizione interrot 
tasi domenica 6 agosto per 
la morte di Paolo VI, sarà a 
mezzogiorno di oggi. Cono 
sceremo, così, i primi pensie 
ri del nuovo Pontefice ti cui 
programma e il cui indirizzo 
potranno meglio risultare da 
atti, da encicliche, da docu 
menti per i quali occorre del 
tempo. 

Dovrà, invece, procedere 
subito al 9>nferimento dei 
nuovi incarichi di Curia, da 
lo che. in seguito alla morte 
di Paolo VI. chi ne era ime 
stito automaticamente ne è 
rimasto privo. Già le nuo 
ve nomine e la scelta degli 
uomini per ricoprire i nuovi 
incarichi daranno un primo 
segno del pontificato di Gin 
vanni Paolo 1, che è corniti 
ciato dal momento in cui il 
protodiacono, card. Felici. 
ne ha dato il solenne annun 
ciò alla folla raccolta in piai 
za S. Pietro e a quanti, attra 
verso i mezzi di comunirazio 
ne erano jn attesa della no 
tizia 

Risposte adeguate a questioni nuove 
è a queste che spetta ope­
rare unitariamente perché 
tale politica si caratterizzi 
e si esplichi attraverso scel­
te coraggiose e coerenti di 
correzione rispetto a indi­
rizzi del passato e a ten­
denze negative tuttora in 
atto, attraverso scelte corag­
giose e coerenti di cambia­
mento, di riforma, di pere­
quazione. tali da garantire 
l'effettivo superamento del 
la crisi di fondo che ha in­
vestito il Paese, l'avvio di 
un nuovo processo di svilup­
po — più equilibrato e si­
curo, più avanzato social­
mente e civilmente — della 
economia e della società ita­
liana. In questa fase cruciale 
della nostra vita nazionale, 
si deciderà non poco anche 
dell'evoluzione avvenire del 
Paese, sulle cui prospettive 
e sul cui segno — quale de-
mocrazia. quale socialismo 
— si è tanto impegnati, og­
gi. a discutere in astratto. 

E' perciò che da un par­
tito dell'importanza del PSI 
non può venire in questo mo­
mento solo la garanzia che 
non si intende mettere in 
discussione la politica di 
unità nazionale, ma deve ve­
nire un contributo critico e 
propositivo, un impegno di 
attiva collaborazione non vi­
ziato da calcoli propagandi­
stici ed elettorali, una par­
ticolare disponibilità alla ri­
cerca dell'intesa con le al­
tre forze di sinistra e in 
primo luogo eoi PCI. E' que­
sto il modo migliore anche 
per condizionare e contra­
stare le posizioni più con­

senatric i che vengono dal­
l'interno della D C . i tentati 
vi volti a svuotare la poli­
tica di unità nazionale di 
ogni carica innovatrice. Ai 
primi di settembre, partiti 
di maggioranza e governo 
dovranno definire gli indi­
rizzi e le misure operative 
da sottoporre alle forze so-
cia'i e quindi al Parlamen­
to in materia di politica e 
conomico-finanziaria per il 
1973 e per lì triennio 7 9 
'81. Si tratterà di opzioni e 
decisioni, a cui è legata l'ef­
fettiva possibilità di fare u 
scire l'Italia dalla crisi e di 
risolverne i problemi di fon 
do: quelli del Mezzogiorno e 
do d'occupazione, dell'aliarla 
mento della base produttiva 
e del risanamento della fi­
nanza pubblica, della parte 
cipazione non subalterna del­
l'Italia a un rinnovato pro­
cesso di integrazione euro­
pea e di sviluppo dell'econo­
mia mondiale Chiederemo. 
come comunisti, che si adot­
tino decisioni serie e credi­
bili in tutte le direzioni, e 
non solo in direzione del con­
tenimento del costo del lavo 
ro e della spesa pensionisti 
ca. Solleciteremo segni con­
creti di moralizzazione e di 
equità. Ecco un banco di 
prova per l'impegno rinno­
vatore e per la volontà uni­
taria di tutte le forze di si 
nistra. Le masse lavoratrici 
e il Paese giudicheranno i 
partiti non solo, e forse non 
Unto, sulla base delle pole­
miche ideologiche, quanto 
sulla base del contributo che 
ciascuno saprà dare — at­

tingendo al proprio patri­
monio idealo e rinnovando­
lo — alla soluzione dei pro­
blemi che ci stanno di fron­
te e che condizionano il no 
stro futuro. 

Interessamento 

di Pertini per 

un prigioniero 

politico 

in Brasile 
ROMA - Il corsole d Italia 
• S*r. Pao'.o de1. Braalle. Mar 
cello d Alessandro, temer* a 
visitare :: 20 settembre nt«:o 
brasiliano Riccardo ZarMt. 
n:. detenuto nel carcere d: 
Branro per avere svolto atti­
vità sindacale tra ; contadi­
ni brajuì'.an'. Anche questa 
nuova vi*;ia. che fa seguito 
a quella compiuta dal roma:? 
mercoledì scorso, è da colle 
farsi al diretto mtere&samen 
to del precidente delia repub 
btica Fortini. Poco più di una 
settimana fa era «Ulto resp-.n 
to un pawo deU'ambaaciata 
italiana in Brasile con la mo 
tivazìone che lo Zaratunl è 
cittadino orastllano 

Le condizioni de: detenuto 
tono soddisfacenti. Egli deve 
«contare la pena inflittagli 
prima dell'esilio e presumi 
burnente sarà liberato prima 
della fine dell'anno. Zarattlni 
si ò dichiarato ottimista circa 
g'.i altri procedimenti in corso 
contro d; lui. 

Editori Riuniti! 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimcr 
• Interventi •. pp. HO 
L. 2.000 
Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune doni.nule sui 
temi scottanti e dramni.iti 
ci che sconvolgono (n|(|i il 
paese: terrorismo quadro 
politico, matrici della vio­
lenza e crisi economica 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi •. pp UO 
L. 2 000 
All' interrogativo posto al 
centro dell intervista e ai 
problemi autentici che na 
scaturiscono Umberto Cer­
roni rispondo con intelli-
uen/a critica » spreniudi-
catena, riaffermando con 
forza la validità attua'c- de! 
pensiero di Ma' n 

K a z i m i e r z B r a n d y s 

L'idea 
Traduzione di Wilma Co­
stantini 
• I David •. pp. 148 L '«? 000 
Un grande • giallo - esi­
stenziale e politico. Un in­
quietante romanzo sull uo­
mo contemporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino collettivo, tra dis­
senso e consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Traduzione di Anna Tellini 
e Maria Catella 
- Universale -, pp. 384, 
L. 4 200 . I 
Attraverso un coll.igv di 
documenti, giornali e rivi­
ste d'epoca, lettere private 
e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della let­
teratura sovietica degli an­
ni venti-trenta offre ai let­
tori una ricostruzione pun­
tuale o vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma 
infestazioni 
letterarie. 

pubbliche e 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu/a di Dario De Luca. 
traduzione di Osvaldo San 
gnigni 
• Nuova biblioteca di cultu­
ra .. pp. 220. L. 5 500 
Divisione sociale del lavo­
ro, sviluppo delle forze prò 
duttive. bisogni sociali nel­
l'economia socialista: que­
ste le questioni che leco-
no#iiista sovietico analizza 
affrontandole oli eterno del 
10 schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Sergio Bertolissi 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra •. pp. 320. L 7 500 
Le relazioni e le comunica­
zioni al convegno di studi 
soli Unione Sovietica orga­
nizzato dati Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura del comune di Mi­
lano 
. Argomenti -. pp. 320. 
L. 4 SO0 
11 ruo'o che può svolgere 
la biblioteca nel) a t tua i : fa 
se di svi'uppo culturale e 
mentre si acuiscono le con 
seguenze delia crisi socia 
le ed economica nel paese 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto .. pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
ali approvazione in Parla 
mento. 

Vladimir I'. Lenin 

Du* tattiche 
dtlla 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le Idee •. pp. 160. L. 2 0C0 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra la due guerre 
• Il punto •. pp. 160. L. 2500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia •. pp. 328. L. 5 800 

novità 
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